
 

Piano di Sviluppo e Coesione
della Città Metropolitana di Cagliari

Metodologia e Criteri di selezione delle Operazioni



In conformità con quanto stabilito all’art. 44 comma 3 del Decreto-legge del 30 aprile 2019 n.34 e al punto
4 della Delibera CIPESS n.2 del 29/04/2021, il Comitato di Sorveglianza approva la metodologia e i criteri di
selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC dopo la prima approvazione […].
Il presente documento definisce i criteri di selezione e le modalità di selezione che la Città Metropolitana di
Cagliari intende adottare per l’ammissione a finanziamento di nuove operazioni e la riassegnazione delle
risorse nell’ambito del PSC, nel rispetto di quanto previsto dalla Delibere CIPESS n. 2 del 29/04/2021 e n.65
del 3/11/2021.
Tali criteri si applicheranno nella selezione di nuove operazioni, diverse da quelle già inserite nel PSC per
l’assegnazione di risorse nel tempo resesi disponibili oppure in sostituzione di interventi già programmati
ma  divenuti,  per  sopravvenute  esigenze  legate  a  modifiche  di  contesto  normativo  o  criticità  nei
cronoprogrammi attuativi, non più in linea con il quadro di riferimento del medesimo Piano.
Obiettivo della definizione di modalità di selezione degli interventi è: 

- garantire la validità e la qualità degli interventi finanziati a valere sul PSC
- assicurare una efficace azione amministrativa
- fornire indicazioni ai soggetti attuatori degli interventi sotto il profilo della qualità progettuale.

Sotto  il  profilo  metodologico,  i  criteri  adottati  dovranno  essere  funzionali  all’individuazione  e  al
finanziamento di operazioni con un alto grado di:

- coerenza con la strategia e le Aree tematiche per come descritte nella Delibera CIPESS n.2/2021
(Allegato 1)

- efficacia e di efficienza rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi delle medesime Aree tematiche.
L’applicazione dei criteri tiene quindi conto delle caratteristiche specifiche delle Aree tematiche all’interno
delle quali finanziare le operazioni e dei soggetti beneficiari.
Per ciò che attiene al processo di selezione delle operazioni, i criteri di selezione sono articolati in:

a) Requisiti  di  ammissibilità formale  e  sostanziale  -  finalizzati  a  garantire  che  le  operazioni
selezionate siano conformi al Piano e alle tipologie di intervento previste -  ivi  compresa la loro
coerenza con le pertinenti strategie alla base del medesimo – e in conformità con la normativa
europea, nazionale e regionale applicabile. La verifica di ammissibilità è condotta in base all’analisi
dell’esistenza o meno dei requisiti di ammissibilità dei proponenti e delle operazioni.

b) Criteri  di  valutazione -  criteri  finalizzati  ad  accertare  l’efficacia  e  l’efficienza  dell’operazione
proposta  rispetto  agli  obiettivi  del  Piano.  Attengono  alla  fase  di  valutazione  di  merito
dell’operazione atta a determinare la decisione di concessione del sostegno del Piano e sono quindi
utilizzati all’interno dei dispositivi di attuazione.

Di seguito si forniscono alcune indicazioni sulla applicazione dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di
selezione applicabili.
I requisiti di ammissibilità formale e sostanziale sono individuati come di seguito:

Requisiti

1. Ricevibilità

1.1. Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda

1.2. Completezza e correttezza della proposta progettuale (presenza degli
elementi essenziali previsti dalle procedure di attivazione) 

1.3. Rispetto della procedura di attivazione di pertinenza, dalla normativa
europea,  nazionale  e  regionale  vigente  in  materia  di  procedure
amministrative e contratti 

1.4. Rispetto di ogni altro elemento formale richiesto dalla procedura di
attivazione

5. Requisiti del 
Beneficiario

2.1. Eleggibilità della tipologia di beneficiario, secondo quanto previsto dal
Piano

2.2. Capacità  di  disporre  delle  risorse  e  dei  meccanismi  finanziari



necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione

2.3. Eleggibilità  sulla  base  dei  requisiti  definiti  dalla  normativa  di
riferimento vigente e dal dispositivo di attuazione

7. Requisiti
dell’operazione

3.1. Riconducibilità al campo di applicazione di una delle Aree Tematiche
del PSC per come descritte nella Delibera CIPESS 2/2021

3.2. Pertinenza con gli obiettivi e i risultati per come definiti da ciascuna
area tematica del PSC

3.3. Rispetto del principio di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti
di interessi, di frodi e corruzione

3.4. Rispetto del principio di demarcazione dei fondi e di addizionalità del
sostegno

3.5. Assenza  di  “doppio  finanziamento”  ai  sensi  dell’art.  9  del
Regolamento 2021/241 ovvero non sussiste il caso di rimborso degli
stessi  costi  da  parte  del  dispositivo  a  valere  su  altre  fonti  di
finanziamento

3.6. Conformità  con  la  pianificazione  strategica  e  settoriale  di  livello
nazionale o regionale secondo quanto previsto dalla normativa 

3.7. Conformità  con  la  pianificazione  territoriale  e/o  pianificazione
strategica dell’Ente

3.8. Conformità con i risultati della valutazione dell’impatto ambientale o
di una procedura di screening e, se del caso, con la valutazione delle
soluzioni alternative percorribili (Applicabile al caso di operazioni che
rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio)

3.9. Rispetto delle norme per l'accesso al finanziamento UE e nazionali in
materia di Ambiente, in particolare della Direttiva 92/43/CEE per gli
interventi ricadenti nella  Rete Natura 2000 (applicabile  nel  caso di
interventi in ambito ambientale)

3.10. Nel  caso di  operazione attuata  integralmente o parzialmente,  essa
contribuisce al conseguimento degli obiettivi del programma

Per quanto ai  criteri di selezione propriamente detti, la cui funzione essenziale è quella di assicurare una
valutazione della capacità dell’operazione di contribuire al conseguimento degli obiettivi del Piano, gli stessi
sono individuati, come di seguito:

1. efficacia  del  progetto:  intende  verificare  la  capacità  dell’operazione  di  contribuire  al
raggiungimento degli obiettivi del Piano nei tempi previsti dal dispositivo di attuazione della misura
di sostegno;

2. efficienza del progetto: intende verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo
consumo possibile di risorse e comunque nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi;

3. utilità  del  progetto:  intende verificare  la  convenienza  per  la  “comunità”  di  riferimento;  ovvero
misurare quanto gli  impatti dell’operazione rispondano effettivamente ed equamente  ai  bisogni
socioeconomici, ambientali e culturali del contesto di riferimento;

4. sostenibilità/durabilità  del  progetto:  il  criterio  intende  verificare  la  capacità  del  progetto  di
sostenersi nel tempo e nelle successive fasi di gestione.

Si riportano alcuni esempi, non esaustivi della possibile casistica, nel merito dei criteri di selezione sopra
identificati:



Efficacia del progetto:
- contributo del progetto al conseguimento degli indicatori di risultato previsti dal Piano
- sinergia con altri interventi realizzati o in corso di realizzazione, anche nello stesso territorio, che

valorizzino esperienze con impatti positivi

Efficienza del progetto:
- qualità tecnica del progetto
- chiarezza, completezza e coerenza interna della proposta
- grado di innovazione dell’operazione
- trasferibilità delle soluzioni e delle innovazioni proposte
- qualità del modello organizzativo proposto per l’attuazione dell’intervento
- livello di progettazione e tempistica di esecuzione

Utilità del progetto:
- rispondenza ai bisogni del territorio

Sostenibilità/durabilità del progetto:
- Coerenza del cronoprogramma di finanziamento
- Sostenibilità  del  progetto  e  capacità  di  sostenere  le  spese  gestionali  ad  esso  connesse  al  suo

completamento
- Livello di partecipazione territoriale agli obiettivi e alle attività del progetto

Il Responsabile del Piano, coadiuvato dai Responsabili d’Area tematica, ordinariamente corrispondenti ai
Dirigenti, ai fini della selezione delle operazioni, definisce uno o più parametri specifici per la valutazione
delle operazioni in relazione a ciascuno dei criteri sopra individuati. 
Sulla base di tali parametri le operazioni saranno valutate in conformità con le indicazioni del SIGECO del
PSC.


